Comune di Canosa di Puglia

Ufficio Stampa

Comunicato Stampa

7  febbraio 2006
A tutti gli organi di stampa

            con preghiera di diffusione

230. Il sindaco Francesco Ventola interviene in merito all’articolo pubblicato dalla Gazzetta del Nord Barese il 4 febbraio scorso dal titolo “Ospedale, ecco il piano”

<<E’ sgradevole la sensazione che residua alla lettura del più recente articolo della Gazzetta di sabato 4 febbraio scorso sui posti letto del nostro ospedale cittadino.
La politica si può e si deve esprimere con una dialettica che rappresenta le diverse letture delle varie situazioni, ma strumentalizzare con arroganza il diverso avviso del centrodestra, definire inutile polverone l’iniziativa del centrodestra, parlare di “giallo risolto” come se il proprio dire fosse “vangelo”, è davvero insopportabile specialmente quando, poi, tali affermazioni non si comprende bene se sono specifiche dichiarazioni di qualcuno o, invece, una sintetica interpretazione del Zaratustra di turno.
Proviamo a fare definitiva chiarezza:

Esisteva ed esiste ancora un Piano ospedaliero (Riforma FITTO) con una previsione di 214 posti letto autorizzati per l’ospedale di Canosa di Puglia. Di tali posti letto individuati, quelli effettivamente attivati erano 158. 
Perché le singole aziende sanitarie potessero attivare gli ulteriori posti letto (per Canosa 214 – 158 = 56), sarebbero occorsi maggiori finanziamenti che consentissero realmente di trovare spazi idonei, personale dedicato, attrezzature e quanto altro. Anche per tali ragioni, la Giunta Regionale di centrodestra attivò il Piano di riordino così da recuperare la condizione di deficit complessivo della sanità pugliese e creare vere condizioni di sviluppo.

Oggi, dall’insediamento della Giunta Regionale di centrosinistra, la previsione dei posti letto autorizzati per l’ospedale di Canosa di Puglia è scesa a 184 fermo restando quelli effettivamente attivati che sono sempre pari a 158. Quindi, se gli ulteriori posti letto da attivare con FITTO erano pari a 56, oggi sono 26, quindi, ci sono 30 posti in meno su cui poter contare per il potenziamento del nostro ospedale.
Questa la differenza dello sviluppo immaginato per l’ospedale di Canosa, dagli schieramenti politici che si sono alternati alla guida del governo regionale; questa la storia vera che riteniamo non possa essere messa in discussione.

In previsione dell’avvio della nuova Azienda Sanitaria Locale BAT/1, “l’inutile allarmismo Sindaco in testa” come definito dal centrosinistra, grazie ad un lavoro di sensibilizzazione e mobilitazione, che ha visto proficuamente impegnate tutte le componenti ospedaliere sin da settembre scorso, ha potuto scongiurare le ventilate penalizzanti decisioni sui nuovi assetti dell’assistenza distrettuale ed ospedaliera (per i distretti, è stato confermato l’ambito territoriale di Canosa in cui confluiscono i territori di Minervino e Spinazzola. Così anche per la rimodulazione dell’accorpamento funzionale in un unico presidio costituito dai plessi ospedalieri dei medesimi Comuni). Così facendo si è tutelato non solo il nostro bacino di utenza ma anche i nostri operatori la cui professionalità ad ogni livello meritava questo riconoscimento e merita ancora questa nostra accanita determinazione.
Il nuovo Governo regionale, a partire dall’Assessore Tedesco, si impegni ora a dare un ulteriore senso compiuto al propositivo e faticoso lavoro svolto, a dare continuità, a fruttificare quanto fatto in termini di risanamento dal precedente esecutivo guidato da FITTO (che per fare l’esempio del nostro ospedale ha creato le condizioni per un reale salto di qualità attraverso interventi già completati o che a breve vedranno finalmente l’avvio dei lavori: la realizzazione della TAC, il finanziamento con 2 milioni di euro della messa a norma degli impianti con tutti i lavori finalizzati all’accreditamento, il recupero e la messa in sicurezza della struttura edilizia, la realizzazione del nuovo CUP con la ristrutturazione della ex clinica Lizzadro, la realizzazione della cabina elettrica, il finanziamento dei lavori per il nuovo parcheggio ecc.), assegni alla nostra struttura le risorse necessarie perché si possa offrire un sempre più adeguato ed elevato livello di prestazioni sanitarie attivando tutti gli ulteriori 26 posti letto ora previsti nel piano; noi continuiamo a preferire che in futuro possano tornare ad essere 56 (con un più 30).
E intanto, speriamo veramente che la dichiarata consultazione con le amministrazioni locali ci sia e nel merito; difendere e perseguire gli interessi della comunità cittadina, in tutte le sedi possibili, rimane il nostro  costante impegno per il quale continueremo a spenderemo ogni energia e senza campanilismi di sorta>>.
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